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Cari clienti, 
 
Le inadeguate risposte della BCE attraverso la sua Presidente, hanno mandato i mercati in tilt. 
 
Già il susseguirsi delle misure contro il coronavirus avevano messo a dura prova la resistenza 
degli stessi. È difficile pensare che si possa fermare un paese senza pensare che questo debba 
pagare un salato conto economico. 
 
Quello che ci colpisce, nello stesso tempo sorprende, è non capire se chi guida si renda conto di 
tutti gli effetti e come sembra non esservi una collaborazione internazionale su un problema 
internazionale. 
 
Purtroppo non siamo intervenuti nei tempi rapidi che il problema richiedeva anche se 
obiettivamente nessuno pensava che fosse un problema così grave. 
Gli interventi della BCE lasciano molto perplessi. Può essere però che i comportamenti reali 
siano più efficaci. 
 
In questo momento i mercati, i risparmiatori ed anche i mercanti sono forse un po’ spaventati.  
 
Non sanno se cogliere l’attimo dei prezzi stracciati o se sia più opportuno rimanere a guardare. 
Nell’incertezza comprano poco mentre gli spaventati e chi opera allo scoperto buttano via tutto 
pur di liquidare i primi e cercano di spingere al ribasso i prezzi i secondi in un’assoluta assenza 
dei cosiddetti regolatori del mercato. 
 
E’ di questa mattina la notizia del “blocco delle vendite allo scoperto” su 85 titoli dei nostro 
paese da parte della Consob 
 
Come sempre manteniamo la calma anche se non è facile. Siamo molto liquidi. L’azionario 
rappresenta tra il 18% e il 25% a seconda delle varie linee. 
 
Pensiamo che come è obbligatorio osservare le prescrizioni del coronavirus sia obbligatorio 
aspettare un attimo per decidere con maggiore serenità. 
I prezzi sono molto attraenti, ma la fuga dei venditori lascia molto perplessi. 
 
Restiamo calmi. 
 
Roma, 13 marzo 2020          

         
 


